
IN ITALIA 

Ustica 
Novità 
sul Dc9 
dell'Itavia 
m ROMA. Il Dc9 dell'Itavia 
non esplose immediatamente, 
la sera del 27 giugno del 1980, 
sul cielo di Ustica. Continuò a 
volare per altri dieci minuti. 
Forse per centoventi chilome
tri, con molti passeggeri anco
ra vivi. Sono parate dell'avvo
cato Romeo Ferrucci, patrono 
di parte civile dei familiari del
le vittime del disastro aereo 
nel quale perirono 81 perso
ne, parole che confermano 
quanto dichiarato da un perito 
della commissione d'inchie
sta. I tecnici Impegnati a Na
poli nell'esame dei relitti recu
perati in fondo al Tirreno dalla 
società francese Efremer tac
ciono. Nel frattempo, rivela
zione dopo rivelazione, la tesi 
dell'impatto con un oggetto 
per ora non identificato si af
ferma come una verità quasi 
ufficiale. L'oggetto potrebbe 
essere un mìssile, ma anche -
secondo l'ipotesi rilanciata 
dal responsabile difesa di Dp 
Falco Accame - un «aereo-
bersaglio», che non disintegrò 
il De9 ma ne causò la caduta, 
Un velivolo radiocomandato 
sfuggito al controllo di qual
che base a terra, 

Il ministro Zanone, intanto, 
ha sollecitato il Sismi a conse
gnargli tutto il materiale esi
stente su Ustica, e si è impe
gnato a «far conoscere presto 
la verità», E continuano a Mar
sala ]e indagini sui militari in 
servizio al centro radar quella 
tragica notte di otto anni fa. 

L'ex capo della colonna romana delle Br 
avrebbe deciso di dire tutto 
Potrebbe aver svelato l'identità 
di uno dei misteriosi carcerieri di Moro 

Anche Moriteci parla 
su via Montalcini 

Adriana Faranda Valerio Morucci 

È Valerio Morucci il nuovo «pentito» delle Brigate 
rosse al quale sì devono l'arresto di Marcella Leti e 
ì mandati di cattura per Casimirri e Loiacono? Nes
suno conferma, ma tutti lo danno per certo. Moruc
ci fu arrestato con la sua compagna, Adriana Faran
da, un anno dopo l'assassinio di Moro. Si erano 
staccati dal «comitato esecutivo» delle Br per dis
sensi sull'opportunità di «giustiziare» lo statista de. 

• i ROMA. Nessuno confer
ma ufficialmente, ma tutti lo 
danno per certo: gli ultimi svi
luppi nell'inchiesta «Moro 
quater», condotta dai giudici 
romani Priore e Sica, sono do
vuti alle confessioni di Valerio 
Morucci, ex capo della colon
na brigatista romana, compa
gno di Adriana Faranda. Fino 
a poche settimane fa soltanto 
un «dissociato», Morucci 
avrebbe compiuto il «salto» 
definitivo: sta parlando, e le 
sue Informazioni, insieme a 
quelle fornite da Teodoro 

Spadaccini, hanno dato nuo
vo impulso ad un'inchiesta 
che dura ormai da più di due 
anni, ma potrebbe concluder
si entro l'estate. 

Per ora è stata arrestata 
Marcella Leti, insegnante di 
lettere, accusata d'aver gam
bizzato l'ex preside della fa
coltà di Economia e commer
cio, Remo Cacciafesta, e sono 
stati individuati i due ultimi 
componenti del commando 
di via Fani, Alessio Casimirri e 
Alvaro Loiacono. Ma non è da 
escludere che già nei prossimi 

giorni qualche sprazzo di luce 
possa cadere su alcuni dei 
punti ancora oscuri delta vi
cenda. Morucci, anche se du
rante il sequestro Moro non fu 
mai ammesso al covo-prigio
ne di via Montalcini, è uno 
che sa. Potrebbe fornire spie
gazioni sul ruolo di Moretti 
nella «gestione polìtica» del 
rapimento; sulla decisione fi
nale di assassinare lo statista 
democristiano; sulle trattative 
per la liberazione di Moro, e 
sui personaggi politici di pri
mo e secondo piano che si 
mossero per attivare canali di 
contatto con te Brigate rosse. 
Tant'è vero che lo stesso Mo
retti, insieme al «fronte degli 
irriducibili» che non rinnega 
gli anni e le *gesta» del terrori
smo brigatista, starebbe alle
stendo un controdocumento 
che si prefigura come una ve
ra e propria «versione alterna
tiva» dei silenzi sul caso Moro. 

Valerio Morucci e Adriana 

Faranda furono arrestati a Ro
ma, nella «base* di viale Giulio 
Cesare, nel maggio del 1979. 
Faceva un anno dalla strage di 
via Fani e dai 55 giorni del 
tragico sequestro. Erano già 
fuori dalla organizzazione «uf
ficiale* delle Brigate rosse. Se 
ne erano staccati portandosi 
via documenti e armi: fra que
ste la mitragliela Skorpion 
con la quale Aldo Moro fu tru
cidato. Il dissenso con il «co
mitato esecutivo» delle Briga
te rosse era nato - stando alle 
dichiarazioni dei due - pro
prio sulla opportunità di «giu
stiziare» il leader della De. 
Morucci e Faranda erano con-, 
tran. Andarono via col mar-* 
chio di traditori. 

Già prima del processo 
d'appello sul caso Moro, e du
rante quello stesso giudizio, la 
coppia fece numerose ammis
sioni. La condanna all'erga
stolo scaturita dal primo gra
do fu annullata. Morucci e 

Adriana Faranda ne uscirono 
con una nuova condanna a 30 
anni di reclusione, ridotti, at
traverso vari benefici, in totale 
a 22 anni e mezzo. Una delle 
ammissioni di Morucci riguar
dò la composizione del «grup
po di fuoco» che aveva stermi
nato a via Fani la scorta di Al
do Moro: «Fra i nove brigatisti 
condannati per essere stati li 
presenti - disse - due nomi li 
avere sbagliati. Avete condan
nato due persone che a via 
Fani non c'erano». Morucci, 
allora, non aggiunse altro. An
che sull'attentato a Cacciafe
sta, si limitò a dichiarare, nel 
processo d'appello, che l'a
zione era dovuta a lui, a un 
altro componente della co
lonna romana e a una «terza 
persona». 

Perché l'ex capo della co
lonna romana avrebbe deciso 
di trasformarsi da «dissociato" 
(fu tra i fondatori della «area 
omogenea» di Rebibbia) in 

«pentito»? Non si sa. Pare che 
la decisione sia stata presa du
rante un recente interrogato
rio richiesto dal giudice Priore 
dopo gli ultimi sviluppi delle 
indagini sul «covo» di via Mon
talcini e l'ormai famosa Re
nault 4 rossa. Come si diceva, 
Morucci e la Faranda, «posti
ni» delle Br, hanno sempre so
stenuto di non aver avuto ac
ceso alla prigione. Il 16 mar
zo, dopo via Fani, si separaro
no dagli altri presso la Standa 
di via dei Colli Portuensi, 
mentre alcuni componenti del 
«commando» trasportavano 
via Moro narcotizzato. Ma sul
la prigione, Morucci avrebbe 
confermato che oltre ad Anna 
Laura Braghetti e Prospero 
Gallinari un terzo brigatista la 
frequentava abitualmente: sa
rebbe costui il misterioso in
gegner Altobelli che gli inqui
lini dt via Montalcini finora 
non hanno riconosciuto dalle 
foto segnaletiche. 

Il convegno dei giudici a Torino 

I pentiti? «E' meglio 
chiamarli "dichiaranti » 

Al convegno torinese sulla «sicurezza dei testimoni», 
I rappresentanti dei maggiori partiti, pur con accen
tuazioni diverse, si sono dichiarati d'accordo coi ma
gistrati: la protezione dei «pentiti» è un dovere dello 
Stato, la giustizia non può fare a meno di un mezzo 
Importante per combattere la criminalità. «Vedremo 
se c'è la volontà politica di affrontare il problema», 
ha detto il prof. Carlo Smuraglia del Csm. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO Dai magistrati è 
venuta qualche critica anche 
ai giornali e a chi li scrive. Cer
ti titoli in cui chi ha collabora
to con la giustizia ed è nel mi
rino delle vendette mafiose 
viene definito, poco importa 
se tra virgolette, con l'epiteto 
di «giuda» o di «infame», con
corrono a quell'involuzione 
culturale che tende a denigra
re la figura del «pentito» e lo 
indica come destinato a una 

Cunizione in fondo meritata. 
n'opinione mollo diffusa 

che, purtroppo, prende esem
plo dall'alto. Esplicita e dura 
la denuncia di Armando Spa-
taro, sostituto procuratore 
della Repubblica a Milano: 
«Lo Stato si serve degli impu
tati pentiti e poi li abbandona 
freddamente alla loro sorte». 

Eppure, Il contributo del 
«dichiarante» CU vocabolo che 
Il dot). Zuccarelll di Napoli e 
altri magistrali hanno detto 
polemicamente di preferire) 
si è rivelato in molti casi deci
sivo per la conoscenza di (e-

La Spezia 

Scomparse 
maestra 
e alunna 
• • LA SPEZIA Si sono estese 
in tutta Italia le ricerche di una 
ragazza di 13 anni di Vezzano 
Ligure scomparsa dal 2 giu
gno insieme con la sua mae
stra di musica. Protagoniste 
della vicenda, resa nota dalla 
denuncia dei genitori della 
giovane, sono la studentessa 
S.S. e l'Insegnante Monica An-
dreanì, di 24 anni, entrambe 
abitanti a Vezzano Ligure. I 
motivi della scomparsa ap
paiono misteriosi ed i genitori 
della giovane escludono l'ipo
tesi del rapimento al fine di 
estorsione, un'eventualità che 
viene anche scartata per le 
condizioni economiche della 
famiglia. Le tracce delle due 
giovani si perdono il 2 giugno 
scorso. Secondo alcune testi
monianze quello stesso po
meriggio Monica Andreani, 
divorziata e senza figli, si sa
rebbe allontanata da vezzano 
Ligure con una «Fiat Panda* 
targata La Spezia, a bordo del
la quale vi era anche la giova
ne studentessa che era andata 
da lei per la lezione di musica. 

nomeni criminali che, come 
la mafia, sono usciti dalle loro 
aree tradizionali e hanno or
mai per confini il mondo. Ec
co perché la protezione di chi 
aiuta la giustizia e dei suoi fa
miliari è interesse di tutti i cit
tadini e «deve essere istituzio
nalizzata». 

Come? Tirando le somme 
del dibattito, il prof. Smuraglia 
ha ribadito l'esigenza dì un 
programma di interventi ispi
rato a criteri sicuri, fissati in 
una legge che serva da guida 
all'azione delle forze dell'or
dine e della magistratura. An
che secondo il sottosegretario 
all'Interno D'Aquino, «lo stru
mento legislativo è indispen
sabile». 

L'on, Luciano Violante del 
Pei ha proposto l'istituzione di 
una «agenzia nazionale)» che si 
occupi delta sicurezza di lutti 
coloro che per motivi di giu
stizia hanno da temere per la 
propria incolumità. Tra le pos
sibilità da prendere in consi

derazione c'è anche quella 
della collocazione dei «penti
ti» e dei loto congiunti al di 
fuori delle frontiere nazionali 
per sottrarli più facilmente al 
pericolo delle vendette. Il pro
blema dei «collaboratori» va 
però visto nel contesto più 
ampio dei problemi della giu
stizia. Bisogna stabilire regole 
per evitare gli abusi, bisogna 
fare cioè in modo - ha soste
nuto il parlamentare comuni
sta - che le dichiarazioni rese 
da un coimputato non diventi
no l'unico elemento di prova. 
Si tratta dunque di dare strut
ture e mezzi adeguati perché 
polizia giudiziaria e magistra
tura possano svolgere in pie
no il loro lavoro, potenziando 
le capacità d'inchiesta. 

L'idea di una agenzia o co
mitato, articolati sul territorio, 
ha trovato il consenso dell'on. 
Gargani della De. Secondo il 
socialista on. Andò, la «nuova 
mafia» produce essa stessa i 
pentiti avendo adottato come 
metodo l'eliminazione fisica 
dei perdenti al suo interno; j 
perdenti diventano collabora
tori della giustizia per sottrarsi 
alla morte, e a loro interessa 
dunque più la sicurezza di vita 
che un eventuale «premio» 
per la collaborazione. Anche 
per il senatore repubblicano 
Covi il fenomeno del pentiti
smo è utile per la difesa della 
società civile, e dev'essere re
golamentato. OP.C.B. 

Paracadutisti mentre passano davanti al palco delle autorità durante la parata per il 42* anniversario della Repubblica 

Roggia sulla festa del 2 giugno 
M ROMA. Una pioggia insi
stente l'ha un po' ridotta, ma 
la parata militare per la festa 
della Repubblica (nella foto) 
ai Fori imperiali a Roma, si è 
svolta lo stesso. Alla presenza 
del capo dello Stato France
sco Cossiga, del presidente 
del Consìglio De Mita, del mi
nistro delta Difesa Zanone e di 
un pubblico numeroso nono
stante il tempo inclemente, 
10.058 fra militari e civili, 331 
automezzi, 438 cavalli e 14 fra 
bande e fanfare sono stati di
spiegati nello scenario ar
cheologico del centro dì Ro
ma per ricordare, oltre al 42' 
anniversario della Repubbli
ca, il quarantennale della Co

stituzione e i 70 anni dalla vit
toria nella guerra '15-' 18. 

Le cerimonie hanno avuto 
inizio alle 9,15 di ieri, quando 
Cossiga si è recato a piazza 
Venezia per rendere omaggio 
al sacello del Milite ignoto. In
sieme al capo di stato maggio
re della Difesa, ammiraglio 
Porta, e a Zanone, il presiden
te ha poi passato in rassegna i 
reparti che attendevano di sfi
lare, schierati nella zona delle 
Terme di Caracalla. Alle 10 ha 
avuto inizio la parata. Anche 
quest'anno ne erano esclusi i 
mezzi corazzati, per salva
guardare il patrimonio monu
mentale. Si sono succeduti, 
lungo via dei Fori imperiali, 

reparti e sistemi d'arma dell'e
sercito, della marina, dell'ae
ronautica, dei carabinieri, del
la polizia, della Guardia di fi
nanza; corpi specializzati (pa
racadutisti, battaglione San 
Marco, lagunari, incursori del
la Marina), battaglioni in uni
forme storica, plotoni delle 
accademie militari, insegne e 
medaglieri dì associazioni 
combattentistiche e partigia
ne, gonfaloni di comuni deco
rati di medaglia d'oro al valor 
militare. Le esibizioni aeree 
(era previsto l'intervento di 
141 velivoli) sono state invece 
soppresse. Solo la pattuglia 
acrobatica delle Frecce trico
lori è sfrecciata al termine dei 

festeggiamenti. Radicati e ver
di hanno salutato «con soddi
sfazione» le difficoltà causate 
dal maltempo alla manifesta
zione. L'avevano contestata 
per settimane, definendola 
«un'esibizione stupida e ana
cronistica, specchio del no
stro modello di difesa, incapa
ce di affrontare le vere minac
ce alla pace». I radicali aveva
no promesso di far piovere 
sulla parata grazie a tecniche 
particolari che si usano in 
agricoltura. Per la prima volta 
da più di dieci anni il sole non 
s'è visto sulla festa della Re
pubblica. E ì radicali, «strego
ni» o no, si sono subito attri
buiti il merito dell'assenza. 

Ucciso un uomo, scomparso l'assassino 

Delitto con «giallo» 
nella Milano dei locali notturni 
Delitto dalle cadenze cinematografiche nella notte 
di Milano. Cinque colpi di pistola hanno ucciso un 
cameriere 35enne, mentre rientrava in albergo con 
la sua amica, un'inglese di genitori cinesi, ballerina 
in un locale notturno della metropoli lombarda. Del
l'assassino nessuna traccia. La donna, che ha 23 
anni, è stata interrogata a lungo. Per ora si affacciano 
le ipotesi di una vendetta o di un delitto passionale. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Piove Sono le 4 
del mattino di ieri. La notte 
indugia ancora su Milano co
perta da un cielo plumbeo e 
minaccioso. Gli ultimi nottam
buli fanno ritorno a casa. Nel 
vecchio centro, a pochi passi 
da Duomo, Ciro Ottena e 
Yvonne So percorrono la 
stretta e breve via degli Arcì-
boldi. 

Alle loro spalle cammina 
un uomo vestito di scuro. Un 
ombrello gli nasconde il viso. 

Li segue. Poi accelera il passo 
e supera la coppia, che sem
bra non prestargli alcuna at
tenzione L'uomo raggiunge la 
fine della strada; si ferma e 
torna sui suoi passi. Quando si 
trova di fronte ai due estrae 
una pistola calibro 7,65 se
miautomatica e spara a bru
ciapelo cinque colpi, m rapida 
successione, contro Ciro Ot
tena, che cade a terra, colpito 
da tutti i proiettili. Muore po
chi istanti dopo. Nel giro di 
pochi minuti giunge sui posto 

la polizia, chiamata dalla don
na, ma dello sparatore non ci 
sono tracce. 

11 delitto accaduto ieri mat
tina a Milano sembra rispon
dere a tutti i requisiti del co
pione di un giallo cinemato
grafico. 

Ciro Ottena, la vittima, ave
va 35 anni, originano di Bo-
scotrecase, in provincia di Na
poli. e abitava a Linarolo, un 
paesino del Pavese poco di
stante dalla metropoli lombar
da. Non aveva precedenti pe
nali. Era in compagnia della 
sua amica, Yvonne So, 23 an
ni, una ballerina di locali not
turni nata a Uverpool da geni
tori cinesi. I due vivevano as
sieme da circa quattro mesi. 
La loro storia era iniziata in 
uno dei tanti locali che anima
no le notti milanesi, il «Paradi
se», dove lavoravano entram
bi, lui come cameriere capo
sala, lei come ballerina; abita
vano in un albergo, il Missori 
di via Unione, dove si stavano 
dirigendo ieri mattina. Da 

qualche mese Yvonne aveva 
trovato lavoro in un altro loca
le notturno, il «Marocco» di 
via Larga, mentre Ciro Ottena 
faceva il cameriere in un risto
rante, il «Tutto pesce». 

Quella di ieri doveva essere 
una giornata come tante altre, 
segnata da un appuntamento 
che si ripeteva ormai da setti
mane: l'uomo, alle 4 dì ogni 
mattina, andava a prendere la 
sua compagna, che a quell'o
ra terminava il lavoro. Poche 
centinaia di metri a bordo di 
una vecchia Mercedes, la ri
cerca di un parcheggio vicino 
all'albergo e un breve tragitto 
a piedi, più o meno sempre 
uguale. Per l'assassino non 
deve essere stato difficile te
nere d'occhio la coppia. 

Ieri, in questura, Yvonne So 
è stata interrogata per buona 
parte della giornata, assieme 
ad altri testimoni. Una vendet
ta? Un delitto passionale? Per 
ora gli inquirenti mantengono 
il più stretto riserbo. 
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D Le elezioni del 
29-30 maggio: 

Il nodo della sinistra 
di Emanuele Macaluso 

Ragioniamo su un voto 
che ci inquieta 
di Gianni Pellicani 

D Mosca: le novità 
del vertice tra 
Reagan e Gorbaciov 
e il cammino 
della perestrojka 
di Adriano Guerra, 
Seymour Melman e 
Jurij Afanasev 

D Le spine nel fianco 
del sindacato 
di Piero Di Siena e 
Franca Chìaromonte 

• A 50 anni dalla morte 
di Husserl 
di Biagio de Giovanni 
e Carlo Sini 

Vento, neve 
e pioggia nella 
prima domenica 
di giugno 

All'insegna del maltempo la prima domenica di giugno in 
gran parte dell'Italia, specialmente ne) nord. In Lombardia 
la pioggia incessante ha provocato allagamenti, facendo 
uscire dagli argini il fiume Umbro a Briosce in provincia di 
Mi)ano,.dove sono intervenuti ì vigili del fuoco. In Valtelli
na è nevicato sopra i 1800 metri, al passo dello Stetvio 
(dove oggi dovrebbe passare il Giro d'Italia) sono stati 
misurati 25 cm di neve, e la sede stradale è stata liberata 
dagli spazzaneve. Altra neve in Alto Adige. In Liguria il 
vento a 43 nodi ha bloccato l'aeroporto di Genova, mentre 
a La Spezia un temporale ha allagato alcuni scantinati. 

Terremoto 
in Umbria 
e a Lipari: 
quarto grado 

Tra le 9,10 e le 12,35 di ieri 
l'Istituto nazionale di Geofi
sica ha registrato sei scosse 
di terremoto di lieve entità 
In Umbria, che la popola
zione non ha neppure av-
vertito. Si è trattato di scos-

^•"•"•"^•"•"•^•"•*^""" se di terzo-quarto grado 
della scala Mercalli, con la punta massima del quarto gra
do alle 11,13. L'epicentro è stato localizzato in provincia di 
Perugia tra Todi e Spoleto, precisamente (ra i monti Maria
ni e il monte Subasio. Nel primo pomeriggio, alle 14,43, 
anche nell'isola di Lipari, in provincia di Messina, avveniva 
un'altra scossa sismica, sempre attorno al quatto grado. 

Giovane annega 
durante la gita 
in barca 
sul lago 

È accaduto sabato sul lago 
delle Nazioni, nell'omoni
ma località del Ferrarese, 
ma la notizia è giunta ieri. 
Un giovane operaio di Por-
tomaggiore (Ferrara), Rai-
faele Bergamini di 24 anni, wm^^m^^m^^mmmm è annegato quando la mo-

topesca su cui era con altre 11 persone si è rovesciata: 
pare, per un'ondata dovuta al passaggio d'un motoscafo. 
Inoltre tirava un forte vento. Bergamini, inesperto dì nuo
to, è scomparso sott'acqua ed è stato ripescato cadavere 
dopo due ore dai vigili dei fuoco chiamati dai superstiti 
che erano riusciti a raggiungere le riva. 

Turista Un lurìsla di P°88lonisco, il 
. u sessantatreenne Oreste 

precipita Galloni, in gita con la mo
nella Cascata 8'ie alle cascate del Varane 
HWIH u ™ ™ n e j p r e s S i , j | R i v a d e | tonta, 
del VarOne è morto precipitando den-

tra la cascata. Callotti, che 
•»»»»»»•»••»»»»»»»»»»•»•»••••»••••• si trovava nella grotta supe
riore della cascata, si era seduto al di là di una balconata di 
protezione; ha perso l'equilibrio ed è precipitato per olire 
40 metri sul fondo della cascata. Il corpo è stato recupera
to più tardi dai vigili del fuoco. 

Anziana donna 
assassinata 
per rapina 
aRecco 

Il cadavere di una donna, 
con una protonda ferita alla 
testa, è stato trovato Ieri 
mattina dai carabinieri del
la sezione di Recco, sulla 
Riviera di Levante. La don
na giaceva a terra nella sua 

^——^———^-^••— abitazione. A dare l'allarme 
sono stati alcuni vicini preoccupati dal fatto di non vedete 
l'anziana, Olga Pasquale (74 anni) da alcuni giorni. L'ipote
si del delitto è quella più avvalorata dagli investigatóri, 
•Dovrebbe trattarsi di un omicidio a scopo di rapina • 
hanno detto i militari - la donna presenta due ferite alla 
testa che a prima vista sembrano provocate da un corpo 
contundente. Inoltre il corpo della donna è stato trovato 
riverso nella vasca da bagno con indumenti davanti alla 
bocca.. Il movente delia rapina risulterebbe invece dal 
fatto che l'appartamento era messo a soqquadro. 

Appalti, 
un imprenditore 
ucciso a 
Reggio Calabria 

Un imprenditore edile, Giu
seppe Galluccio di 49 anni, 
è stato ucciso ieri a colpi di 
fucile caricato a panettoni a 
Ferruzzano, un centro della 
Locride a 80 chilometri da 
Reggio Calabria. Galluccio 

" ^ • ^ ~ l ^ ^ " ^ " " ~ " si trovava nei pressi della 
villa del presidente dell'Istituto autonomo case popolari 
del capoluogo Calabro, Giovanni Sculli: vi era stato ospite, 
insieme ad altre persone, fin dalla tarda serata di sabato. 
Verso le 3,30 il gruppo di persone ha lasciato l'abitazione 
di Sculli e stava dirigendosi verso le automobili, quando 
due giovani hanno aperto il fuoco contro Galluccio che 
stava salendo sulla propria «Ulema». Galluccio è stato 
colpito al torace e alla testa. Giuseppe Galluccio, che era 
incensurato, abitava a Sant'Agata del Bianco, un centro 
vicino. La sua impresa era specializzata in appalti e sub
appalti di opere pubbliche. Attualmente era impegnata 
nella costruzione di un'opera di sbarramento di una fiuma
ra dell'Aspromonte. Carabinieri, polizia e magistratura 
stanno indagando per verificare se il delitto possa essere 
collegato al mondo degli appalti. Le indagini sono coordi
nate dal sostituto procuratore del Tribunale di Locri, Lore
dana Colella. 
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